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SEDUTA N. 42 DEL 12 MAGGIO 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Varie




Un Consigliere di minoranza chiede la Commissione possa preventivamente esaminare il provvedimento relativo al calendario scolastico, prima che sia approvato dalla Giunta regionale, eventualmente partecipando ad un incontro con i Presidenti dei Consigli scolastici.

Il Direttore della Promozione attività culturali  e istruzione comunica che la Giunta regionale, in data 19 maggio, ha fissato un tavolo di incontro con il MIUR, le Province, l’ANCI, l’URPP e l’UNCEM, allo scopo di definire un calendario di massima, con indicate le date relative all’inizio e alla fine dell’anno scolastico, le vacanza natalizie e pasquali. Il 24 maggio la Giunta regionale approverà il provvedimento, che verrà poi inviato ai Consigli di circolo, in tempo utile perché in sede autonoma possano recepirlo e stabilire nel dettaglio tutte le date.

Il Consigliere di minoranza che aveva posto l’argomento in discussione suggerisce di far passare  il provvedimento in VI Commissione e di allargare le consultazioni alle parti sociali. I Consiglieri di maggioranza ritengono sufficienti quelle previste dalla Giunta e, anche in considerazione dell’urgenza con la quale il provvedimento deve essere deliberato, il provvedimento non verrà trasmesso al Consiglio per  l’esame.

	Calendarizzazione dei lavori




La Commissione stabilisce di recarsi, il giorno 7 luglio p.v., a Venaria per un sopraluogo alla Reggia. La settimana successiva, in data 14 luglio, vi sarà un incontro con il Presidente della Giunta regionale per approfondire le tematiche relative alla Reggia.

E’ posto in distribuzione l’elenco dei provvedimenti che sono stati sollecitati per l’esame e le richieste di relazioni agli Assessori competenti per le materie di Commissione. I Consiglieri esamineranno l’elenco e la prossima seduta si deciderà un calendario lavori.

	Parere sui criteri relativi alla legge regionale 2 marzo 1984, n. 16 “Sostegno ad iniziative concernenti la ristrutturazione e l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo”




Alcuni Consiglieri di minoranza obiettano che il parere, richiesto ai sensi della legge regionale 16/1984, prevede una modifica dei criteri, su cui la VI Commissione, in data 15 maggio 2002, aveva già dato parere favorevole. Tali criteri erano relativi  agli anni 2002, 2003 e 2004. Quindi non si comprende il motivo per cui oggi il documento sia  sottoposto all’esame.

Sulla base della legge regionale 16/1984, inoltre, le condizioni di ammissibilità al finanziamento dovrebbero essere stabilite ogni anno e non su base triennale.

L’Assessore alla cultura sottolinea che l’acuirsi della crisi del sistema cinematografico ha  richiesto un intervento. Si è quindi deciso di anticipare il provvedimento. A tale proposito, un Consigliere di maggioranza  sottopone alla Commissione le problematiche connesse alla chiusure delle sale nei piccoli paesi, con la conseguenza della sparizione di un importante punto di aggregazione.

La Direttrice della promozione attività culturali chiarisce che la legge regionale 16/1984 non prevede contributi a fondo perduto ma soltanto interventi quali fondi di garanzia e abbattimento degli interessi.

Le modifiche che vengono proposte riguardano il fatto che le domande non hanno più scadenza annuale ma “a sportello”; il fondo rotativo è formato, per un 50 per cento, da un fondo messo a disposizione dalla Regione a tasso zero, e da un 50 per cento messo a disposizione dalla banche al tasso corrente. Il tasso di interesse che viene chiesto a chi presenta la domanda quindi è del 2,5 per cento. Per quanto riguarda la città di Torino, si è concordato con il Comune di prevedere che all’interno dell’esercizio cinematografico si possano aprire delle attività collaterali, ad esempio riguardanti la ristorazione. 

Nell’occasione della discussione del parere, è evidenziata l’esigenza di andare incontro alle esigenza dei sordomuti, che hanno manifestato il desiderio di poter assistere agli spettacoli cinematografici.

Esaurita la discussione, la Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei presenti.

La votazione ha il seguente esito: 

favorevoli: Alleanza Nazionale, Forza Italia, U.D.C., Democratici di sinistra, Lega Nord Piemont Padania, Comunisti italiani, i Democratici – l’ulivo.

	Proposta di deliberazione n. 480

“Partecipazione della Regione Piemonte alla Fondazione del museo delle antichità egizie di Torino”

Presentata dalla Giunta regionale




Il Direttore dei beni culturali illustra il provvedimento, che mira a dare attuazione all’Accordo di programma quadro in materia di beni culturali sottoscritto dal Ministero per i beni e le attività culturali ed il Presidente della Giunta regionale. Tale Accordo prevede, quale progetto qualificante, il recupero e la valorizzazione del Museo Egizio di Torino.

E’ stata istituita a tale scopo una Commissione che si è occupata di acquisire uno studio di fattibilità sulla risistemazione dell’Accademia delle scienze ed il riallestimento del Museo Egizio, la definizione di un modello statutario della Fondazione e l’acquisizione di una indagine sull’assetto organizzativo e le risorse umane. 

Il testo dello Statuto, che è parte integrante di questa proposta di deliberazione, è già stato approvato dagli altri locali facenti parte della Fondazione.

Lo Statuto prevede “la valorizzazione, promozione, gestione e adeguamento strutturale, funzionale e espositivo del Museo”. Prevede altresì, quali organi della Fondazione, il Collegio dei Fondatori, il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il Comitato scientifico e il Collegio dei revisori dei conti. Il Collegio dei fondatori adotterà il documento programmatico pluriennale relativo alle strategie, le priorità e gli obiettivi da perseguire.

Esaurita l’illustrazione, la Commissione rinvia alla prossima seduta la discussione e la votazione del provvedimento.
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